
 

       Edilizia Energia spiegato in modo semplice  

Guida  

Uso del condizionatore di giorno: 
guida pratica 
Le guide di Luca Rani lucarani.it - aggiornata a agosto 2026 

In questa guida trovi: 

●​ Come impostare comfort e temperatura senza raffreddare troppo 

●​ Quali fattori fanno aumentare il consumo nelle ore diurne 

●​ Come stimare una spesa giornaliera e mensile indicativa 

●​ Controlli pratici per ridurre rumore, sprechi e fastidi 
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      1. Comfort di giorno: partire dalle impostazioni giuste 

Usare il climatizzatore di giorno non significa impostare la temperatura più bassa possibile. Il 
comfort dipende dall’equilibrio tra aria, umidità, calore che entra in casa e modo in cui lo split 
distribuisce il flusso. 

Temperatura impostata e comfort percepito 

La temperatura impostata sul telecomando è un obiettivo, non la temperatura percepita in ogni 
punto della stanza. Sole sulle pareti, vicinanza allo split, abbigliamento e attività svolta cambiano 
la sensazione di caldo. Per questo non esiste un valore corretto uguale per tutte le abitazioni. 

Una differenza ragionevole rispetto all’esterno evita sbalzi fastidiosi e limita il lavoro del 
compressore. Se fuori fa molto caldo, abbassare drasticamente il setpoint può allungare il 
funzionamento continuo senza rendere l’ambiente proporzionalmente più confortevole. 

L’umidità incide molto sulla percezione. In una stanza umida si può avvertire caldo anche con una 
temperatura non elevata, mentre un’aria meno umida può risultare più gradevole a parità di gradi. 
Osservare come si sta davvero aiuta più del rincorrere un numero. 

La ventilazione va mantenuta moderata quando si resta nella stanza per molte ore. Un getto forte 
e diretto può dare fastidio a collo, spalle o occhi, anche se la temperatura media è corretta. 
Orientare le alette verso l’alto o lungo la stanza favorisce una diffusione più uniforme. 

Le modalità del telecomando 

La modalità raffrescamento abbassa la temperatura e gestisce anche parte dell’umidità. È la 
scelta abituale quando il carico di calore è elevato. La deumidificazione può migliorare la 
sensazione di benessere nelle giornate afose, ma non sostituisce sempre il raffrescamento. 

Auto decide in autonomia alcune funzioni e può essere comoda, ma va verificato il risultato reale. 
Sleep è pensata soprattutto per il riposo notturno e non è normalmente la modalità più utile nelle 
attività diurne. Controllare sempre modalità, setpoint e velocità ventola attivi. 

 

Prima di abbassare ancora la temperatura, prova a ridurre il sole diretto, chiudere le 
aperture e moderare l’umidità. Spesso il comfort migliora senza chiedere al climatizzatore 
un raffrescamento eccessivo. 
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      2. Cosa fa crescere i consumi nelle ore diurne 

Il consumo dipende dalla potenza elettrica assorbita realmente e da quanto a lungo il 
compressore deve restare attivo per contrastare il calore entrante. 

 

Casa, sole e condizioni esterne 

Un appartamento all’ultimo piano o molto esposto al sole accumula più calore durante il giorno. 
Tetti, pareti e vetrate calde continuano a cederlo agli ambienti anche dopo aver abbassato 
tapparelle o tende. 

Isolamento, dimensioni delle stanze e distribuzione degli ambienti modificano il risultato. 
Raffrescare un locale piccolo chiuso è diverso dal tentare di servire corridoi, porte aperte e più 
stanze con un solo split. 

Porte e finestre aperte fanno entrare aria calda e umida. Il climatizzatore deve quindi sottrarre 
continuamente calore dall’aria in arrivo, con tempi più lunghi e consumi potenzialmente superiori. 

Impianto e abitudini d’uso 

Un inverter non assorbe sempre la sua potenza nominale. Dopo avere raggiunto la condizione 
richiesta può modulare, ma con sole intenso, setpoint molto basso o edificio caldo può lavorare a 
lungo vicino a carichi elevati. 

Filtri sporchi ostacolano il passaggio dell’aria e possono peggiorare comfort, rumorosità e 
rendimento. Anche una macchina datata o non adatta agli ambienti da servire può incontrare 
maggiori difficoltà nelle giornate calde. 

Il numero di split accesi conta quanto la loro efficienza. Conviene climatizzare gli ambienti 
realmente occupati, senza pretendere che un’unità raffreschi zone lontane o separate da ostacoli 
permanenti. 
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      3. Stimare il costo senza confondere kW e kWh 

Una stima utile parte da due dati: potenza media assorbita durante l’uso e durata effettiva di 
funzionamento nel periodo considerato. 

Potenza elettrica, energia e costo 

Il kW indica la potenza elettrica assorbita in un dato momento. Il kWh indica invece l’energia 
consumata nel tempo: è il dato da confrontare con il prezzo dell’energia riportato in bolletta. 

Per una stima semplice si moltiplica la potenza media in kW per le ore di utilizzo. Il risultato in kWh 
va poi moltiplicato per un costo dell’energia scelto come riferimento, comprendendo correttamente 
le voci applicabili. 

La potenza media non coincide necessariamente con quella riportata sull’etichetta 
dell’apparecchio. Inverter e condizioni ambientali fanno variare l’assorbimento: dopo il 
raffrescamento iniziale può scendere, ma non sempre nello stesso modo. 

 

Dal giorno al mese 

L’esempio editoriale di 0,4-0,8 kW medi per 8 ore corrisponde a circa 3,2-6,4 kWh. Applicato a un 
utilizzo diurno della stessa durata, rappresenta solo un ordine di grandezza. 

Con un riferimento di 0,30 €/kWh, quei 3,2-6,4 kWh valgono circa 0,96-1,92 € per otto ore. 
Moltiplicando per i giorni di utilizzo si ottiene una spesa mensile indicativa, non una previsione 
certa. 

Clima, esposizione, isolamento, superfici, numero di split, efficienza e impostazioni possono 
cambiare sensibilmente il risultato. Per conoscere il proprio caso è più affidabile confrontare 
letture reali e bollette su periodi simili. 
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      4. Un metodo pratico per usarlo nelle ore calde  

Una sequenza semplice consente di raffrescare in modo più stabile, evitando correzioni continue 
del telecomando e inutili picchi di funzionamento. 

Preparare la stanza e poi regolare 

Prima di accendere, limita il carico solare con oscuranti, tende o tapparelle compatibili con la 
ventilazione necessaria. Chiudi porte e finestre dell’ambiente da trattare, così l’aria raffrescata non 
viene dispersa verso altre stanze o sostituita dall’esterno. 

Avvia il raffrescamento con un’impostazione moderata e una ventilazione che diffonda l’aria senza 
colpire direttamente le persone. Dopo un intervallo sufficiente, valuta la sensazione nella zona 
occupata prima di modificare nuovamente temperatura o velocità. 

Quando l’aria è afosa ma la temperatura non è estrema, prova la deumidificazione e osserva il 
comfort. Se non basta a contrastare il calore percepito, torna alla modalità raffrescamento invece 
di insistere su una funzione non adatta. 

 

Esempio 

In un soggiorno italiano esposto a ovest, le tapparelle vengono abbassate prima delle ore più 
calde e la porta verso il corridoio resta chiusa. Il climatizzatore viene avviato in raffrescamento con 
flusso orientato verso l’alto, senza getto sul divano. Dopo che l’ambiente è diventato gradevole, 
non si abbassa subito il setpoint: si controllano umidità percepita e velocità della ventola. Se l’uso 
dura 8 ore e l’assorbimento medio reale rientra nell’intervallo indicativo 0,4-0,8 kW, il consumo è 
circa 3,2-6,4 kWh. 

 

Per stimare il costo mensile, usa i kWh effettivi o una potenza media plausibile. Non 
moltiplicare la potenza nominale senza considerare le ore e la modulazione dell’inverter. 
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      5. Controlli utili prima e durante l’estate 

Le impostazioni funzionano meglio se l’apparecchio e la stanza sono nelle condizioni giuste. 
Alcuni controlli regolari evitano sprechi e discomfort prevedibili. 

Una routine semplice da ripetere 

Pulisci i filtri secondo le indicazioni del produttore e verifica che lo split eroghi aria in modo 
regolare. Polvere e ostruzioni non sono dettagli estetici: possono ridurre il flusso, aumentare il 
rumore e rendere meno efficace il trattamento dell’aria. 

Controlla che tende, mobili o altri ostacoli non blocchino aspirazione e mandata dell’aria. Verifica 
anche che le alette siano orientate lontano dalle postazioni occupate per molte ore, soprattutto 
scrivanie, tavoli e divani. 

Se il climatizzatore raffresca poco, fa rumori insoliti o richiede impostazioni sempre più basse, non 
compensare solo dal telecomando. Una verifica manutentiva e una valutazione della potenza 
adeguata aiutano a individuare la causa reale. 

Otto verifiche per un uso più efficiente 

●​ Chiudi finestre e porte della stanza utilizzata 

●​ Abbassa gli oscuranti prima del sole diretto 

●​ Pulisci regolarmente i filtri dello split 

●​ Imposta una temperatura moderata e stabile 

●​ Orienta il flusso lontano dalle persone 

●​ Usa la deumidificazione quando l’aria è afosa 

●​ Climatizza solo gli ambienti realmente occupati 

●​ Richiedi manutenzione se cambiano resa o rumore 
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6. Domande frequenti e Risposte

Qual è la temperatura migliore per il condizionatore di giorno? 

Non esiste una temperatura valida per tutti. Dipende da caldo esterno, umidità, esposizione, 
isolamento e preferenze personali. Conviene scegliere un valore moderato e correggerlo 
gradualmente dopo avere valutato il comfort reale. 

La modalità deumidificazione consuma meno del raffrescamento? 

Può risultare utile quando l’umidità è la causa principale del disagio, ma non sostituisce sempre il 
raffrescamento. Il consumo reale dipende dal modello, dalle condizioni interne e dal lavoro 
richiesto alla macchina. 

Un climatizzatore inverter consuma sempre poco? 

No. L’inverter può modulare dopo avere raggiunto la temperatura richiesta, ma con forte sole, 
edificio caldo, scarso isolamento o setpoint basso il compressore può restare attivo a lungo. 

Quanto costa usare il climatizzatore otto ore di giorno? 

Con un assorbimento medio indicativo di 0,4-0,8 kW, otto ore corrispondono a circa 3,2-6,4 kWh. 
A 0,30 €/kWh sono circa 0,96-1,92 €, ma il caso reale può differire molto. 

Devo lasciare le porte aperte per raffrescare tutta la casa? 

Di solito no, se l’obiettivo è contenere i consumi. Un solo split può faticare a trattare ambienti 
lontani. Meglio chiudere il locale occupato e usare unità adeguate alle zone effettivamente servite. 

Perché il condizionatore fa più rumore del solito? 

Filtri sporchi, ventilazione ostacolata o anomalie dell’apparecchio possono contribuire al rumore. 
Se il cambiamento è persistente o accompagnato da scarso raffrescamento, è opportuno 
richiedere un controllo manutentivo. 
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7. Cinque errori comuni

1. “Impostare subito una temperatura molto bassa”

Una temperatura molto bassa non garantisce un raffrescamento più rapido in modo proporzionale. 
Può aumentare il lavoro della macchina e creare disagio. Meglio procedere con una regolazione 
moderata e stabile. 

2. “Lasciare finestre aperte mentre il climatizzatore funziona”

L’aria esterna calda e umida entra continuamente nella stanza. Il climatizzatore deve compensare 
questa entrata, con maggiore durata di funzionamento e minore capacità di mantenere le 
condizioni desiderate. 

3. “Confondere kW con i kWh consumati”

I kW descrivono la potenza assorbita in un momento, mentre i kWh misurano l’energia usata nel 
tempo. Per calcolare una spesa servono durata di utilizzo e costo dell’energia. 

4. “Usare la deumidificazione per ogni giornata calda”

La deumidificazione aiuta soprattutto quando l’umidità è elevata. Se la stanza riceve molto calore 
dal sole, la modalità raffrescamento può essere necessaria per ottenere una temperatura 
realmente confortevole. 

5. “Ignorare filtri sporchi e rumori anomali”

Filtri e flusso d’aria influenzano resa, comfort e rumorosità. Pulizia e manutenzione secondo le 
indicazioni disponibili evitano di compensare un problema dell’impianto con impostazioni sempre 
più spinte. 

Il mio consiglio 

Nelle giornate calde, prepara prima la casa e poi lascia lavorare il climatizzatore con impostazioni 
coerenti. Oscuranti chiusi, finestre chiuse, filtri puliti e flusso ben orientato spesso incidono più di 
un setpoint molto basso. Misura i consumi reali per capire cosa funziona davvero a casa tua. 
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